
 
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 26 
 
 
OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 
193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 
L’anno duemiladiciannove addì ventinove del mese di luglio nella Sala Consiliare posta al 1° 
piano del Palazzo Comunale è stato convocato per le ore 18:00 nei modi e colle formalità stabilite 
dalla Legge, il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta  di prima convocazione. 
Sono presenti i Signori: 
 
 N.        Cognome e nome                                                            Presente       Assente 

 
     1.       AMBROGGIO Giulio Sindaco X 
     2.       COMINA Aldo  X 
     3.       BORI Giuseppe  X 
     4.       BRESSI Vilma  X 
     5.       CORDASCO Cristina Lucia   X 
     6.       FERRARO Rocco  X 
     7.       GASTALDI Bartolomeo  X 
     8.       GIOFFREDA Tommaso   X 
     9.       GIORGIS Claudia  X 
   10.       LOPREIATO Roberto  X 
   11.       MARIANO Serena  X 
   12.       MOGNA Maurizio  X 
   13.       PORTERA Antonello  X 
   14.       PORTOLESE Pasquale  X 
   15.       RACCA Marco  X 
   16.       RIMBICI Antonino  X 
   17.       RUBIOLO Piergiorgio  X 

  
 
 
Sono presenti gli Assessori: 
SENESI Petra, FROSSASCO Alessandra, LOVERA Michele, TESIO Paolo. 
Assiste il Segretario Generale:  BACCHETTA Carmelo Mario. 
Il Presidente del Consiglio  COMINA Aldo nella sua qualità di Presidente assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

                                                 



OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 

E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 
Su relazione dell’Assessore Michele Lovera 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 in data 20.12.2018, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2018/2022; 

 

Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 in data 20.12.2018, esecutiva 

ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2019/2021, secondo lo schema di cui al 

d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate le variazioni al bilancio di 

previsione riepilogate nella tabella qui di seguito riportata: 

 

RIEPILOGO DELIBERE CONSIGLIO COMUNALE 

DCC DEL OGGETTO 

4 27/02/2019 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 
RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.24 IN DATA 
11.02.2019 ADOTTATA AI SENSI DELL’ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. 

N. 267/2000 

5 27/02/2019 

1^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 E 
AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2018-

2022. 

13 29/04/2019 

DEBITI FUORI BILANCIO DELL’IMPORTO DI EURO € 128.195,68 
RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ E PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI 
SENSI DEGLI ARTICOLI 193 E 194 DEL D.LGS. N. 267/2000. VARIAZIONE 

DI BILANCIO. 

14 29/04/2019 

2^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 E 
AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2018-

2022 

RIEPILOGO DELIBERE GIUNTA COMUNALE 

DGC DEL OGGETTO 

6 14/01/2019 

PRIMA OPERAZIONE DI ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI 
PRESUNTI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - DI COMPETENZA DELLA GIUNTA 

15 28/01/2019 

SECONDA OPERAZIONE DI ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI 
PRESUNTI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - DI COMPETENZA DELLA GIUNTA. 

24 11/02/2019 
“1^ VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

31 25/02/2019 

TERZA OPERAZIONE DI ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI 
PRESUNTI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - DI COMPETENZA DELLA GIUNTA 

50 252/03/2019 

CONTO CONSUNTIVO ANNO 2018 ART. 228 COMMA 3 D.LGS. 267/2000 
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI. OPERAZIONI DI 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI. 

 103 08/07/2019 
“2^ VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

RIEPILOGO DETERMINE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

DETERMINA DEL OGGETTO 

1 10/01/2019 1° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 

                                                 



DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 
RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-

QUATER, D.LGS. 267/2000 

6 11/02/2019 

2° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

11 15/02/2019 

3° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

17 27/02/2019 

PRIMA VARIAZIONE DI ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 RIGUARDANTI LE PARTITE DI 
GIRO E LE OPERAZIONI PER CONTO TERZI (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. E), D.LGS. N. 267/000) 

31 15/04/2019 

4° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

34 07/05/2019 

5° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

38 15/05/2019 

6° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

39 20/05/2019 

SECONDA VARIAZIONE DI ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 RIGUARDANTI LE PARTITE DI 
GIRO E LE OPERAZIONI PER CONTO TERZI (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. E), D.LGS. N. 267/000) 

43 06/06/2019 

7° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

46 19/06/2019 

8° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

53 27/06/2019 

9° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

55 01/07/2019 

10° VARIAZIONE FRA STANZIAMENTI DI SPESA DEL QUARTO LIVELLO 
DEL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI COMPETENZA DEL 

RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI A SENSI ART. 175, COMMA 5-
QUATER, D.LGS. 267/2000 

 

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 

prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 
dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 
uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento 
del pareggio di bilancio”; 
 

                                                 



Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il 

quale testualmente prevede che: 

 
2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento 
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del 
Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia 
degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 

bilancio; 

 

Vista la nota prot. n. 14160 del 13.05.2019 con la quale il Responsabile finanziario ha chiesto di:  

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 

relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 

 

Tenuto conto che con note i vari responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 

competenza: 

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• l’assenza di debiti fuori bilancio; 

• l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e 

l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti 

variazioni; 

 

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga una 

sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente 

prospetto: 

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + fpv  15.499.884,00 16.169.561,92 

                                                 



Spese correnti (Tit. I)  15.284.545,00 16.010.163,10 

Quota capitale amm.to mutui       265.339,00      265.339,00 

Differenza        -50.000,00       -105.940,18 

Quota oneri di urbanizzazione       +50.000,00        94.700,00 

Ada di Amministrazione                   0,00        29.416,65 

Spese correnti destinate ad investimenti                  0,00      -18.176,47 

Risultato                  0,00                 0,00 

 

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio 

desumibile dai seguenti prospetti: 

 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I 125.129,75 124.763,14 48.119,96 76.643,18 

Titolo II 273.387,61 273.387,62 221.022,34 52.365,28 

Titolo III 665.031,97 665.041,97 176.238,80 488.806,17 

Titolo IV 753.605,02 753.605,02 154.664,45 598.940,57 

Titolo V 487.220,00 0,00 0,00 487.220,00 

Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX 15.044,55 15.044,55 3.061,00 11.983,55 

TOTALE 2.319.418,90 2.319.062,30 603.103,55 1.715.958,75 

 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I 1.432.371,28 1.425.361,97 1.245.761,40 179.600,57 

Titolo II 426.683,00 425.402,00 352.405,39 72.996,61 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 156.362,78 156.362,78 139.034,90 17.327,88 

TOTALE 2.015.417,06 2.007.126,75 1.737.201,69 269.925,06 

 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 il fondo cassa alla data del 08.07.2019 ammonta ad €. 4.755.623,03; 

 il fondo cassa finale presunto ammonta ad €. 3.779.358,31; 

 non si è nè fatto ricorso all’utilizzo delle entrate a specifica destinazione nè all’utilizzo 

dell’anticipazione di tesoreria;  

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un 

fondo cassa finale positivo; 

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 50.000,00; 

 

Si evidenzia il permanere di criticità nei confronti della Regione Piemonte relativamente ai 

contributi in conto capitale per i quali sono state anticipate da parte dell’Amministrazione 

                                                 



Comunale le relative spese senza aver ricevuto dalla Regione Piemonte le somme già 

rendicontate; 

 

Si evidenzia il permanere di criticità nei confronti della Provincia di Cuneo inerenti le richieste del 

50% delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili sede dell’Università. E’ 

stata intrapresa un’azione legale nei confronti della Provincia di Cuneo e l’importo corrispondente è 

stato adeguato al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

 

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari 

nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi ed inattesi 

sul bilancio 2019 dell’Amministrazione Comunale; 

 

L’esercizio 2018 si è chiuso con un risultato positivo per tutte le società e organismi esterni 

partecipati ad eccezione della G.E.A.C. Spa che rileva una perdita per l’esercizio 2017 e che alla 

data attuale non ha ancora approvato il rendiconto 2018; 

 

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega 

alla presente sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale; 

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 

rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione; 

 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento 

generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, 

come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera B); 

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento 

generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale 

da garantirne il pareggio economico-finanziario; 
 
Richiamati: 
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al contempo, ai sensi dell’art. 147 
bis, 1° comma, del medesimo Decreto Legislativo, la regolarità e la correttezza dell’atto 
amministrativo proposto, rilasciato dal responsabile del servizio competente; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, comportando il presente atto 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi 
dell’art. 49,comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal responsabile del servizio 
finanziario; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla conformità legale  ai sensi e per gli effetti dell’art. 65 del 
vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’atto amministrativo proposto, espresso dal Segretario Generale; 
 

                                                 



Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio Comunale di deliberare: 
 

1) di apportare al bilancio di previsione 2019/2021 approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. 

n. 118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di bilancio, ai 

sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato B); 

 

2) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata ed 

alla luce della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere  

degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto 

riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario 

per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

3) di dare atto che: 

• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 

al d.Lgs. n. 118/2011; 

 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai sensi 

dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

5) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del d.Lgs. 

n. 267/2000; 
 

6) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 
trasparente 

 
 
 Successivamente, con separata votazione palese, stante l’urgenza dell’adozione dei 
provvedimenti consequenziali, si propone di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i. 
 

                                                 



PRESIDENTE: dà la parola all’Assessore Michele Lovera. 
 
LOVERA Michele: precisa che le prossime deliberazioni sono pesanti da illustrare  in quanto si 
tratta di diverse centinaia di pagine ma dato che uno dei consiglieri gli ha già fatto alcuni appunti 
crede che siano già state lette con la massima attenzione.  
 

ESCE TESIO Paolo 
 
Dà quindi per letti buona parte degli allegati. Precisa che si tratta dell’assestamento di bilancio e di 
salvaguardia degli equilibri che la legge prevede venga effettuato entro il 31 luglio. Un tempo tale 
adempimento era previsto per il mese di novembre ed ora è stato anticipato a luglio. Nel momento 
della stesura del bilancio preventivo si deve dare valore zero cioè gli equilibri sono rispettati e si 
deve fare in modo che non ci siano problemi per il loro rispettato durante l’anno e a chiudere il 
bilancio in pareggio.  
 

ESCE LOPREIATO Roberto (15 -1)=14 
 

ESCE RACCA Marco (14 -1)=13 
 
Tra il mese di gennaio ed il mese di luglio sono però intervenute alcune variazioni di bilancio, una 
delle quali d’urgenza e pertanto ora bisogna capire se tali variazioni, che hanno ottenuto tutte il 
parere favorevole del Consiglio comunale, degli uffici finanziari e dei Revisori dei conti, hanno 
impattato o meno sugli equilibri di bilancio e sulla salvaguardia degli equilibri stessi. La 
documentazione che è stata fornita è molto corposa e dimostra in modo inequivocabile che allo 
stato dell’arte questi due principi contabili sono stati rispettati e non si ha motivo di credere che non 
lo siano anche entro la fine anno perché poi a novembre ci sarà l’ultimo assestamento e si 
chiuderà il bilancio. Pertanto in base alle informazioni ricevute, in base ai vari documenti che tutti i 
funzionari hanno sottoscritto, in assenza di debiti fuori bilancio e di spese fuori controllo, dai numeri 
che si hanno a disposizione nel mese di luglio si evince che gli equilibri di bilancio sono sì rispettati 
adesso, ma anche che non si vedono problemi affinchè lo siano anche entro fine anno. Tralascia di 
leggere i vari documenti soffermandosi su due aspetti importanti. Quando il documento è stato 
predisposto doveva ancora essere approvato il bilancio consuntivo della GEAC, che è la società 
che gestisce l’aeroporto di Levaldigi, che nel frattempo ha anche deliberato un aumento del 
capitale sociale. Infatti una successiva deliberazione sarà proprio relativa alla proposta della 
Giunta di non aderire a questo aumento di capitale ma andrà poi in seguito a dettagliare meglio 
questo aspetto. Nel provvedimento in esame quindi vi è quindi anche un riferimento al fatto che 
l’esercizio 2018 si è chiuso con un risultato positivo per tutte le società ed organismi esterni 
partecipati ad eccezione della GEAC che rileva una perdita di esercizio, che alla data attuale non è 
ancora approvato, di circa 800.000 mila euro. Ribadisce che in una deliberazione successiva si 
andrà a verificare se il Consiglio comunale vorrà prendere atto dell’indicazione della Giunta di non 
partecipare all’aumento di capitale di tale società e spiegherà anche in motivi per cui non si vuole 
partecipare. Tutti gli altri numeri sono coerenti con le previsioni di bilancio ed in base alla 
documentazione in possesso e dai documenti firmati dai vari funzionari non si ha alcun sospetto 
che non possano esserlo anche a fine anno. Prima di passare all’approvazione o meno del 
documento deve però affrontare la variazione di bilancio che è stata approntata e che fa già parte 
degli equilibri di bilancio. Successivamente si esaminerà un’ulteriore variazione di bilancio adottata  
d’urgenza della Giunta che verrà sottoposta alla ratifica del Consiglio comunale. Passa quindi ad 
illustrare le principali voci della variazione di bilancio che fa parte del provvedimento in esame. Si 
tratta di una variazione complessiva di circa 210 mila euro in entrata e di 210 mila euro in uscita. 
Una parte consistente di tale cifra è costituita da entrate con una precisa destinazione che sono 
state allocate in uscita nei capitoli di competenza. Dall’entrata del 5 per mille, che è destinato per 
legge ad attività sociali, il Comune ha incassato 5.977,29 euro che, ovviamente, sono stati 
destinati in uscita ad attività sociali.  
 
 

ENTRA LOPREIATO Roberto (13+1)=14 

                                                 



E’ stata utilizzata parte dell’avanzo di bilancio vincolato per 10.000 euro per la manutenzione delle 
scuole ed è stato utilizzato l’avanzo accantonato per diritto allo studio, per 7.694 euro, per le spese 
di trasporto disabili. Le entrate per oneri di urbanizzazione destinate ad interventi in conto capitale 
pari a 30.300 euro sono state destinate alla viabilità e i 12 mila euro di oneri destinati alla 
progettazione sono utilizzati per le verifiche di vulnerabilità sismica della scuola Schiaparelli. 
Sottolinea che man mano ci sono risorse in conto capitale, queste vengono utilizzate per le strade.  
 

ENTRA TESIO Paolo 
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo ha erogato 6 mila euro per l’emergenza casa che 
sono stati allocati sul relativo capitolo di spesa e la Fondazione Cassa di Risparmio di Savigliano 
ha erogato la cifra bizzarra di 3.324 euro per il miglioramento del patrimonio museale e materiale 
bibliografico. Vi è poi una serie di contributi per le manifestazioni cittadine: 40.000 erogati dalla 
Cassa di Risparmio S.p.A.; 1.200 euro dalla Banca di Credito Cooperativo di Caraglio ed altri 
contributi per un totale di 48.520 euro che sono stati allocati per 46.520 euro sulle manifestazioni 
cittadine, per 200 euro su beni di consumo della Gipsoteca e 1.800 euro per le associazioni 
sportive. La Regione Piemonte ha erogato 6.000 euro per il Portale Piemonte Giovani e quindi il 
contributo è stato allocato sul capitolo di spesa equivalente. Dalla “StraSavian” si sono incassati 
10.081 euro di cui 8.500 sono stati destinati ad opere per cosi dire di beneficienza: 6.000 euro per 
progetti di sostenibilità al reddito, 2.000 euro al progetto “Un futuro per Pietra” e 500 euro al Centro 
di accoglienza notturna. La differenza di 1.581 euro è stata destinata a spese per lo sport per 881 
euro e alle associazioni sportive per 750 euro e quindi per le finalità per cui sono stati incassati. 
Rimangono a grandi linee 72.610 euro in entrata le cui voci principali sono: 30.700 euro derivanti 
dal recupero dell’IMU, 3.656 euro per sanzioni amministrative per violazioni urbanistiche, 15.000 
euro per contributo della Fondazione CRS per Estate ragazzi, 5.000 euro per la mostra “Orizzonti 
saviglianesi”, 3000 euro per il progetto “Alleniamoci a crescere” e 10.250 euro dalla Provincia per il 
trasporto pubblico urbano, che sono stati distribuiti sui capitoli di competenza. In particolare questi 
72 mila euro sono stati così distribuiti: 25.000 euro sono destinati alla Provincia per il tributo per 
l’esercizio delle funzioni ambientali  il cosiddetto TEFA), 8.000 euro al Consorzio Monviso Solidale 
per la ludoteca, 10 mila euro per la mostra “La Grande Alchemia”, 5.200 euro per contributo agli 
insediamenti universitari che non sono soldi che vanno all’Università ma all’Associazione che 
raggruppa i Comuni e le funzioni per il decentramento universitario, 37.000 euro all’unione dei 
Comuni e si sono risparmiati 13.500 euro dal funzionamento delle palestre scolastiche.  
 

ESCE TESIO Paolo 
 
La somma delle voci citate in uscita assomma a 71.700 euro che è coerente con i 72.610 in 
entrata e poi vi sono una pletora di piccole somme per giroconti interni che vanno a compensare la 
differenza. Il giroconto più importante è costituto dalla spese per custodia, biglietteria e 
accoglienza visitatori del Museo e della Gipsoteca che costituiscono solo un giroconto in quanto un 
modo era gestire in house queste attività ma essendo stato fatto l’appalto e essendo quindi gestite 
all’esterno si è dovuto cambiare il capitolo di contabilità per poter utilizzare i soldi già accantonati. I 
numeri principali che rappresentano il 98% dei soldi entrati e dei soldi usciti sono quelli che ha 
dichiarato. La variazione di bilancio illustrata, che già è compresa nel documento di salvaguardia, 
non va ad alterare gli equilibri di bilancio e quindi rientra nei numeri che ha detto prima e che fanno 
sì che ad oggi il bilancio rispetti tutti i parametri previsti dalla legge.  Dà per letta la delibera e 
lascia la parola ai consiglieri. 
 
 
PRESIDENTE: dà la parola al consigliere Piergiorgio Rubiolo. 
 
RUBIOLO Piergiorgio: riconosce che bisognerebbe avere il tempo dell’Assessore per poter 
disquisire e poter leggere tutto, ma nella fase dell’ultimo assestamento si ripromette di presentare 
alcune osservazioni anche sulle scelte che sono state fatte nell’ambito di spesa da parte di questa 
Amministrazione. In questo caso deve attenersi a quello che viene spiegato nella Commissione 
competente dove vengono illustrati buona parte di questi provvedimenti ed al riassunto che 

                                                 



l’Assessore fa in Consiglio Comunale e pertanto ritiene che il suo gruppo debba astenersi dalla 
votazione di questa delibera. 
 
PRESIDENTE: dà la parola al consigliere Antonello Portera. 
 
PORTERA Antonello: desidera rivolgere una domanda all’Assessore competente. Chiede se ha 
ben compreso che le somme che si spendono per il Museo sono sempre le stesse ma spostate di 
voce cioè che alla fine rispetto a prima, che vi era la gestione in house mentre adesso vi è la 
gestione esterna, le cifre rimangono le stesse.  
 
SENESI Petra: risponde affermativamente però è diversa la valenza del tipo di attività perché in 
precedenza si parlava soltanto di costo per le guide, ora invece nel bando che è stato fatto vi è una 
progettualità diversa come ad esempio la costruzione di un sito internet ed altri tipi di attività. A 
parità di cifre quindi l’attività può essere implementata in maniera diversa.  
 

ENTRA RACCA Marco (14+1)=15 
 
LOVERA Michele: aggiunge che non sono stati aggiunti soldi freschi sulla Gipsoteca e sul Museo e 
si è riusciti ad assegnare l’appalto senza aggiungere ulteriori fondi a quelli già previsti in bilancio.  
 
 
 Nessun altro avendo chiesto la parola; 
 

IL   CONSIGLIO    COMUNALE 
 
 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento 
proposto; 
 
 Richiamati: 
 

• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 
n° 267 del 18.08.2000; 

• lo Statuto Comunale; 

• il Regolamento del Consiglio Comunale; 
 
 Vista la seguente votazione, espressa in forma palese: 
 
Presenti in aula:  15 
Votanti:   15 
Voti favorevoli:  10 (AMBROGGIO Giulio, BRESSI Vilma, COMINA Aldo, FERRARO Rocco, 
GASTALDI Bartolomeo, LOPREIATO Roberto, MARIANO Serena, MOGNA Maurizio, 
PORTOLESE Pasquale, RIMBICI Antonino) 
Voti contrari:  === 
Voti astenuti:  5 (BORI Giuseppe, RACCA Marco, GIORGIS Claudia, PORTERA Antonello, 
RUBIOLO Piergiorgio) 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) di apportare al bilancio di previsione 2019/2021 approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. 

n. 118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di bilancio, ai 

sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato B); 

 

2) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata ed 

                                                 



alla luce della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere  

degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto 

riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario 

per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

3) di dare atto che: 

• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 

al d.Lgs. n. 118/2011; 

 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai sensi 

dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

5) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del d.Lgs. 

n. 267/2000; 

6) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 
trasparente 

 
 

Successivamente, con voti favorevoli 10 (AMBROGGIO Giulio, BRESSI Vilma, COMINA Aldo, 
FERRARO Rocco, GASTALDI Bartolomeo, LOPREIATO Roberto, MARIANO Serena, MOGNA 
Maurizio, PORTOLESE Pasquale, RIMBICI Antonino), astenuti 5 (BORI Giuseppe, RACCA Marco, 
GIORGIS Claudia, PORTERA Antonello, RUBIOLO Piergiorgio), palesemente espressi, stante 
l’urgenza dell’attuazione dei provvedimenti consequenziali, la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs n° 267/2000. 
 
 

                                                 



 
 
 

IL PRESIDENTE 
 COMINA Aldo 

 
(Firmato Digitalmente) 

               
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 BACCHETTA Carmelo Mario 
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